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SI È CONCLUSA L’EDIZIONE 2012 DELLA HANNOVER MESSE

È già da qualche anno che gli analisti hanno pre-

visto che il fulcro dell’automazione si sposterà 

sempre più verso applicazioni “non tradizio-

nali” – settore medicale, smart cities e trasporti, 

gestione dell’energia – per offrire un contributo 

alla soluzione dei problemi posti dai “megatrend” 

in azione su scala planetaria (ma soprattutto 

nell’occidente industrializzato), come l’urbaniz-

zazione, l’aumento dell’età media, le crescenti 

richieste di energia.

La scorsa edizione della Hannover Messe ha 

confermato una volta di più che questa tendenza 

è ormai una realtà. Tutte le principali aziende di 

automazione – Siemens, ABB, Schneider Elec-

tric, per citarne alcune – hanno incentrato la pro-

pria presenza in fiera su una o più di queste tema-

tiche. Anche perché la Hannover Messe 

ha dimostrato di essere un palcoscenico 

particolarmente indicato allo scopo, 

grazie alla sua spiccata vocazione isti-

tuzionale, oltre che tecnologica: anche 

quest’anno non è mancato il saluto del 

Cancelliere federale Angela Merkel, in 

compagnia del premier cinese Hu Jintao 

(la Cina era il Paese partner di questa 

edizione). Un’edizione, quella 2012, 

che ha fatto registrare un numero di visi-

tatori superiori a quello delle ultime due 

edizioni (circa 190.000), anche se, almeno nella 

zona riservata all’automazione, l’impressione è 

che non ci sia stato il “pienone”.

L’anno della greentelligence
È la “greentelligence” il leitmotiv della presenza 

Siemens ad Hannover: nello stand principale 

(4.200 metri quadrati al padiglio 9) tutto era 

improntato al miglioramento di produttività ed 

efficienza per una produzione fortemente inter-

connessa e sostenibile. Le novità di prodotto 

sono, al solito, tantissime e ne daremo conto 

dettagliatamente nei prossimi numeri. Si parte 

dal wireless, uno dei temi tecnologici più calsi, 

con l’annuncio dell’integrazione in tre dispositivi 

RFID della gamma RF200 di un I/O Link con lo 

scopo di semplificare l’integrazione dei lettori 

RFID in macchine e sistemi. Nuove funzionalità 

anche per i dispositivi UHF della serie RF600, 

ora più robusti e in grado di operare a distanza 

ravvicinata. 

Prosegue poi lo sviluppo dei portali dedicati alle 

applicazioni e lo sviluppo di software come ad 

esempio Comos, giunto ora alla versione 10, per 

la gestione di impianti di processo.

Arriva il nuovo controllore Simatic S7-1215C 

dotato di una memoria utente di 100 kbyte, una 

seconda prta Profinet, due uscite analogiche e 

uscite veloci per controllare fino a quattro motori 

passo passo. 

Si estende la gamma dei dispositivi HMI: monitor 

e thin client sono ora disponibili con varianti in 

formato widescreen da 12” a 22”. Modelli wide-

screen da 15”, 19” e 22” anche per la gamma dei 

Comfort Panel.

La gamma di pannelli Simatic HMI Basic si 

allarga per includere due nuovi prodotti da 4” 

widescreen: il modello HMI KTP400 è dotato 

di touch screen e quattro tasti funzione program-

mabili, mentre il modello HMI KP400 offre otto 

tasti funzione programmabili e un tastierino alfa-

numerico.

Tra le altre novità segnaliamo la disponibilità di 

motori della gamma Loher Chemstar anche in 

Su Automazione e Strumentazione eXtra è disponi-

bile una galleria di immagini e video registrati alla 

Hannover Messe. 

www.automazionestrumentazione.it/extra

Dal 23 al 27 aprile l’innovazione in scena alla Hannover Messe. Tra i temi in 
evidenza, energia, trasporti, smart cities e robotica avanzata. Ma non sono 
mancate le innovazioni anche per l’automazione industriale. In queste pagine 
una visione di insieme delle principali novità. Su Automazione e Strumentazione 
eXtra una rassegna di immagini e video dalla fiera.

Non solo smart cities
  L’automazione in scena 
  alla Hannover Messe
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classe di efficienza IE3. Sempre in ambito motori, 

il sistema di gestione Simocode pro include 

adesso anche un’unità base che offre connettività 

Profinet e permette di integrare anche funziona-

lità di diagnostica e gestione dell’energia tramite 

Profienergy. Da ultimo, arriva la gamma di moto-

riduttori Simogear con uscite da 0,09 a 200 kW e 

coppie fino a 50.000 Nm.

Sistemi integrati
Beckhoff è una delle aziende tedesche che inve-

ste maggiormente nei due palcoscenici tedeschi 

di Hannover e Norimberga. Forte anche di un 

aumento di fatturato del 34% nel 2011, la casa 

di Verl ha messo in piedi ad Hannover uno stand 

decisamente importante e vi ha portato nume-

rose sia i prodotti presentati lo scorso novembre 

a Norimberga, sia delle novità assolute. Su tutte, 

citiamo l’innovativo sistema di trasporto XTS 

(eXtended Transport System), una soluzione 

modulare e compatta che integra tutti i com-

ponenti per realizzare dei sistemi di trasporto 

dimensionalmente scalabili: i motori integrano 

l’elettronica e la sensoristica per il rilevamento 

della posizione, mentre i mover sono senza fili e 

possono correre a velocità fino a 4 m/s; il con-

trollo è affidato a un unico PC con TwinCat e il 

cablaggio è semplificato.

Altra novità è l’estensione della gamma di motori 

AM8000 con un nuovo modello con coppia da 

0,5 Nm; estesa anche la gamma di motori proget-

tati per applicazioni “hygienic” (seire 886x). Tutti 

questi motori sono caratterizzati dalla presenza di 

un unico connettore per un cavo che porta dati e 

potenza. 

Per la parte di controllo, è stato dimostrata la 

capacità del sistema XFC (eXtreme Fast Control) 

di ottenere tempi di ciclo di appena 12,5 μs sfrut-

tando un controllore PC based, il software Twin-

Cat 3 e I/O con tempi di latenza di 1 μs, il tutto su 

rete EtherCat.

In mostra anche la gamma completa di pannelli 

operatore e pannel PC multitouch, disponibile 

anche in esecuzione completa di 

pulsantiere. Presentati anche dei 

nuovi moduli bus in acciaio con 

protezione IP 69K. 

Robot e azionamenti
Mitsubishi Electric Factory 
Automation ha presentato ad 

Hannover una nuova famiglia di 

robot Scara, la serie F, pensata per 

offrire maggiori prestazioni in ter-

mini di velocità, flessibilità, sem-

plicità di integrazione e programmazione al fine 

di aumentare la produttività sulle linee produttive. 

I modelli base sono l’RH-3FH e l’RH-6FH che 

offrono rispettivamente una capacità di carico 

di 3 kg e 6 kg. Entrambi i modelli sono estre-

mamente veloci offrono la massima flessibilità 

d’uso. I nuovi robot sono gestiti da un controllore 

stand alone. Nel caso in cui si intenda integrare un 

robot della serie F in un’applicazione che preveda 

l’utilizzo di più robot che lavorano insieme nella 

stessa linea e sfruttare funzionalità avanzate come 

ad esempio l’anti-collisione, Mitsubishi Electric 

rende disponibile un pacchetto che 

prevede l’utilizzo di un robot control-

ler specifico per la iQ Platform. 

Mitsubishi ha presentato anche la 

nuova gamma di azionamenti Mel-

Servo MR-J4 (si veda l’articolo In 

Vetrina a pag. 86), sviluppata pen-

sando alle esigenze dei produttori di 

macchine per l’imballaggio e il con-

fezionamento, tavole rotanti e sistemi 

di movimentazione. Nei nuovi servo 

amplificatori sono state introdotte 

numerose funzionalità di semplice 

utilizzo come l’auto tuning on-line, i filtri vibra-

zione automatici, la diagnosi della reale condi-

zione dei componenti installati – condensatori e 

relè – durante tutto il ciclo di vita del prodotto. 

L’architettura modulare dei nuovi MelServo 

MR-J4 offre una serie completa di funzionalità 

di sicurezza. La serie include modelli con uscita 

analogica, digitale e a treno di impulsi, modelli 

per reti SSCNet III/H e, per la prima volta, due 

versioni multiasse. I servo amplificatori MR-J4 

sono già disponibili nelle versioni a 200 V e pos-

sono azionare motori da 100 W a 7 kW. La ver-

sione a 400 V permetterà di utilizzare motori fino 

a 110 kW e sarà presentata a novembre alla SPS 

di Norimberga.

Anche Festo ha annunciato un 2011 da record 

con fatturato in crescita del 18%. Ad Hannover 

erano esposti numerosi prototipi volti ad aprire il 

dibattito sui principali argomenti della meccatro-

nica del futuro che sarà sempre più connessa alla 

I nuovi HMI widescreen di Siemens

L’eXtended Transport System di 
Beckhoff

Il robot Mitsubishi RH-3FH
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bionica. Tra le demo più interessanti, un oggetto 

volante ispirato alla cubic belt dello scultore Paul 

Schatz e simile a un aquilone trasformabile ha 

dimostrato la possibilità di ottenere spinta propul-

siva non solo eseguendo traslazioni e  rotazioni, 

ma anche con l’inversione. 

Un altro future-concept mostrato è la ExoHand: 

un esoscheletro che, una volta indossato sulla 

mano, consentiva all’operatore di movimentare 

una mano robotica remota con il solo ausilio di 

una telecamera. 

Ancora, una demo illustrava il NanoForceGrip-

per, un sistema di presa ispirato ai gechi dotato 

di una serie di ventose realizzate con un mate-

riale innovativo. Questo sistema condente grande 

risparmio di energia in quanto ne utilizza solo per 

le fasi di presa e rilascio e non per la tenuta. La 

sua struttura lo rende particolarmente adatto alla 

movimentazione di oggetti realizzati con mate-

riale delicato e superficie liscia come ad esempio 

il vetro. Un altro gripper era invece ispirato al 

becco degli uccelli.

Ampio spazio è stato riservato allo stand ABB ai 

sistemi di ricarica delle auto elettriche, alla tecno-

logie per le energie rinnovabili e alle smart grid. 

Ma è dagli azionamenti che sono arrivate le prin-

cipali novità di prodotto. I nuovi ACS880 sono 

azionamenti compatibili con quasi tutti i processi. 

I nuovi modelli sono dotati di pannello di controllo 

integrato e connessione USB, oltre alle funzioni 

di sicurezza, al controllo diretto di coppia (DTC), 

al tool di programmazione e a una vasta gamma 

di adattatori bus. ABB ha lanciato anche la prima 

gamma di motori a induzione in bassa tensione 

con classe di efficienza IE4 e range di potenza 

da 75 a 375 kW. Presentato anche ABBACUS, 

un sistema di batterie di condensatori ad alta ten-

sione e l’interruttore sezionatore HVR-63. Nella 

gamma in media tensione sono stati presentati i 

quadri isolati in aria di distribuzione UniGear 

ZS1, ZX0.2 e ZS8.4. Per l’industria di processo 

ABB ha annunciato i misuratori compatti di por-

tata massica CoriolisMaster FCB330 e FCB350.

Sistemi elettro-idraulici
Bosch Rexroth ha presentato i bilanci 2011 

registrando una forte crescita a livello mondiale 

(+27%) e annunciando un importante sviluppo 

delle attività sui mercati in maggiore crescita, 

secondo la strategia “local for local”. I temi del 

2012 per la casa tedesca sono l’efficienza energe-

tica, la sicurezza a bordo macchina e le soluzioni 

per la velocizzazione delle attività di progetta-

zione. 

Tra i nuovi prodotti, un sistema di valvole pneu-

matiche leggero (AV03) che sfrutta il posiziona-

mento diagonale dei componenti delle valvole per 

ottenere un design ultracompatto (45% di spazio 

risparmiato). Il risparmio di aria compressa è 

nell’ordine del 20%. Altra innovazione è per il 

sistema IndraMotion MLC, adatto a movimentare 

assi idraulici, ibridi ed elettrici. La novità consiste 

nella semplidicazione di applicazioni idrauliche 

ad elevata dinamica grazie a funzioni di controllo 

apposite predefinite che consentono di fare a 

meno di complesse attività di parametrizzazione. 

Ultima novità è il sistema di pompe a velocità 

variabile Sytronix. La famiglia integra aziona-

menti elettrici e pompe idrauliche, integrando 

nella parte elettrica tutte le funzioni  di controllo 

più comuni. Bosch propone decine di kit precon-

figurati sulla base dei prodotti della serie Sytronix 

per offrire soluzioni pronte all’uso in applicazioni 

come ad esempio i processi di formatura nel set-

tore della plastica.

Connessioni e interfacce 
Mobilità, energie rinnovabili, componenti per 

la connettività e la sicurezza sono stati al cen-

tro della presenza Weidmüller. Da segnalare 

la Termseries, una gamma di moduli relè e relè 

allo stato solido equipaggiati con uno o due con-

tatti di scambio racchiusi in un design sottile con 

larghezza di soli 6,4 mm. Presentati anche i relè 

di sicurezza SCS 24V DC SIL3 utilizzati nelle 

applicazioni che richiedono una disattivazione 

funzionale sicura e che assicurano conformità 

alle norme EN 61508, SIL 3. In evidenza anche la 

stampante a trasferimento per sistemi di etichet-

tatura THM Plus S con opzioni di taglio e perfo-

razione, sei nuove versioni di tester di tensione e 

il sistema di connettorizzazione Omnimate Signal 

B2CF 3,50 con passo 3,5 mm e conduttori fino a 

1,5 mm2.

Sotto il segno della compatibilità ambientale la 

proposta Wieland nei tradizionali ambiti dei 

connettori, dei dispositivi di sicurezza e delle 

interfacce. I connettori della serie GST18 sup-

portano ora correnti nominali fino a 20 A e sono 

conformi alle normative VDE, EN 61535, UL e 

Gli azionamenti ACS880 di ABB

Pompa e azionamento perfettamente integrati con il 
sistema Sytronix

▶
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CSA. Ampliata la gamma dei moduli di 

protezione dalle sovratensione wietap. 

Lanciato lo scaricatore solare per ten-

sioni fino a 600 Vdc, GS PV SCI 600, 

che combina un separatore, un fusi-

bile e un isolatore per prevenire danni 

derivanti da incendi, corto circuiti e 

archi elettrici. Più ricco anche il por-

tafoglio safety con i sensori magnetici 

della serie SMA. Notevole lo sforzo in 

ambito networking con i router indu-

striali VPN e web-based della serie 

wienet. La gamma è dotata ora di I/O aggiuntivi, 

interfacce LAN integrate e porta M-Bus. Nella 

gamma degli switch Ethernet UMS sono presenti 

ora il modello a 8 porte Gigabit Ethernet UMS8 

e le versioni isolate in fibra ottica Lewienet UMS 

4-1FM/FS. Lanciato il sistema bus di energia 

podis LED per applicazioni in corrente alternata 

(da 70 a 250 Vac) ad alta efficienza energetica e 

alta potenza. Ampliati, infine, i portafogli delle 

serie relè (Tempo, Control, S1000), dei sistemi 

I/O di sicurezza samos PRO e dei convertitori 

analogici di segnale.

Tante le novità firmate da Wago in ambito 
building automation, a partire dal nuovo 
sistema I/O 753-647 in grado di controllare 

64 attuatori DALI per apparati di illuminazione. 
Il sistema elimina la necessità di instal-
lare un unico bus per sensori e permette di 
ridurre i tempi di installazione.  Presentato, sem-

pre in ambito I/O, il sistema 753-648 con modulo 

LON integrato. Wago ha anche perfezionato il 

sistema 750 con il controllore BACnet 750-830 

integrato ora con l’ambiente di programmazione 

CoDeSys. Nel campo delle connessioni, Wago ha 

annunciato la nuova serie 2003 di morsetti multi-

vello per installazioni rapide e sicure negli edifici, 

ma anche integrabili con la gamma di morsetti 

TOPJOB S. Annunciati anche i nuovi connettori 

per sistemi di illuminazione Linect (in particolare 

la versione 770-6229 adatta per qualsiasi tipo di 

conduttore) e la serie WINSTA 770 costituita da 

connettori a T concepiti per installazioni su lun-

ghe distanze. 

Numerose sono state le novità incontrate allo 

stand Eaton, dove è stato presentato il modulo 

VDE-AR-N 4105, un sistema di protezione per 

la rete di distribuzione di impianti fotovoltaici da 

30 a 100 kVA. Estesa la serie dei relè elettronici 

ZEB con la gamma 175A per la protezione del 

motore con classi di avviamento 10, 20 e 30 A e 

con nuove versioni (–GF) dotate di un’ulteriore 

protezione integrata dalle correnti di guasto a 

terra. L’ampliamento della gamma RMQ-Titan 

include ora anche i pulsanti per arresto di emer-

genza a fungo (diametro 45/60 mm), con l’indi-

cazione visiva dello stato ON/OFF meccanica o 

tramite LED. Lanciato inoltre ATS-C, un sistema 

di commutazione automatico dell’alimentazione 

controllato con microprocessore. Presentati infine 

il  sezionatore per impianti fotovoltaici SOL30 e 

l’interruttore corrente residuo xEffect.

Digital Factory
La nuova dislocazione dei circa 200 espositori di 

Digital Factory nel padiglione 7 ha posto mag-

giore attenzione sull’IT per l’industria con mol-

teplici soluzioni Cax (Computer-Aided Techno-

logies) PLM (Product Lifecycle Management), 

MES (Manufacturing Execution Systems) e ERP 

(Enterprise Resource Planning). La divisione 
Siemens PLM ha annunciato Teamcenter 

9. L’ultima release del software Teamcen-
ter offre nuove soluzioni allo scopo di miglio-

rare la pianificazione dei prodotti all’origine 

e l’assistenza per i prodotti a valle. Integrato in 

Teamcenter è disponibile Active Workspace, un 

ambiente personalizzato intuitivo e ad impatto 

visivo elevato che consente un accesso immediato 

a informazioni 3D intelligenti. Active Workspace 

rappresenta un ulteriore passo verso la realizza-

zione della visione del PLM High-Definition 

(HD-PLM). Numerose le collaborazioni annun-

ciate da Siemens PLM, tra cui spiccano quelle 

con General Motors e con la business unit Auto-

motive Experience di Johnson Controls. Forte di 

un incremento del 18% dei ricavi dalla vendita 

di nuove licenze nel primo trimestre 2012, Das-
sault Systèmes ha presentato le proprie soluzioni 

PLM applicate ai processo di ingegnerizzazione 

del prodotto di Mecaplex, multinazionale sviz-

La protezione per impianti 
fotovoltaici GS PV SCI 600 di 
Wieland

La partnership degli esperti

Contesto naturale per promuovere eventi, conferenze e partnership di 
alto livello, Hannover Messe 2012 è stata la sede di un’affollata con-
ferenza promossa dalla divisione elettrica di Eaton, Phoenix Contact 
e Wöhner per annunciare la costituzione della “Partnership tra esperti 
del settore”. La collaborazione è basata sulla tecnologia di connes-
sione Eaton SmartWire-DT, sui relè statici di lunga durata della serie 
Contactron di Phoenix Contact e sulle sbarre di distribuzione CrossLink 
60 mm di Wöhner. La sinergia tecnologica messa in campo da que-
ste tre aziende permette di erogare un’offerta completa a livello di 
progettazione elettromeccanica e costruzione di impianti coprendo tre 
aree distinte di intervento: sistemi di collegamento e controllo per la 
distribuzione efficiente dell’energia; componenti intelligenti per l’auto-
mazione industriale; comunicazione integrata tra sistemi di controllo 
ed elementi di campo (sensori e attuatori).

▶
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zera protagonista nella costruzione di macchinari 

meccanici. In vetrina ad Hannover sono state 

proposte le novità principali della Versione 6 

Release 2012x che comprendono disegno a mano 

in 3D, analisi a elementi finiti e funzionalità di 

simulazione multifisica avanzate. Questa nuova 

release introduce migliorie significative su tutto il 

portafoglio Versione 6 dei marchi Catia, Delmia, 

Simulia, Enovia e 3DVia, oltre che su ciascuno 

dei valori chiave fondamentali per la realizzazione 

del PLM 2.0. Numerose anche le novità propo-

ste da Eplan nel campo delle soluzioni di CAD 

e software engineering. Disponibile in 16 lingue 

e con il supporto di numerosi standard interna-

zionali, Eplan si arricchisce ora del modulo EEC 

One (Eplan Engineering Center One) dove macro 

e valori impostabili possono essere combinati in 

un unico schema e con schemi elettrici e idraulici 

realizzati direttamente a partire da foglio di cal-

colo. Con il modulo “Copper” per Eplan 

Panel Pro Professional, è invece possibile 

progettare liberamente singole guide di 

rame ed elementi di collegamento. Altra 

novità firmata Eplan è l’integrazione fra 

tecnologia elettrica, meccanica e  flui-

dica. In particolare i dati del modello 3D 

originale possono essere trasferiti in for-

mato Step, mentre tutti i dati 3D, i sim-

boli fluidici e di controllo elettrici sono 

direttamente collegati con la distinta dei 

materiali. 

Efficienza e sostenibilità
All’insegna del motto “Efficiency by design” 

Rittal ha confermato l’impegno sui temi dell’in-

novazione, dell’efficienza energetica e dell’eco-

compatibilità. La nuova serie dei sistemi di con-

dizionamento TopTherm assicura un risparmio 

energetico potenziato in aggiunta a funzioni di 

controllo intelligente. Fra le innovazioni più inte-

ressanti è da citare il rack “plug & play” TS IT, 

dotato di una gamma di accessori completa per 

realizzare un’infrastruttura sicura e flessibile. Pre-

sentate inoltre quattro unità compatte PDU (Power 

Distribution Unit) per la distribuzione dell’ener-

gia elettrica in rack IT. Le nuove PDU utilizzano 

tecnologia a innesto rapido e si collegano con 

modalità plug & play al sistema di monitoraggio 

Cmc. In esposizione anche il rinnovato sistema 

di custodie TS 8 Top con nuove funzionalità di 

sicurezza e l’armadio “SE 8”, basato su piatta-

forma TS 8, realizzato in monostruttura portante 

con pareti laterali e tetto integrati. Presentata, in 

chiave di risparmio energetico, l’innovativa fami-

glia LCP (Liquid Cooling Package). LCP Stan-

dard e LCP Plus, incorporati nella parete laterale 

di un armadio server rack, risolvono il problema 

delle elevate dissipazioni termiche all’interno dei 

rack. LCP Extend, grazie alla potenza frigorifera 

supplementare, può decongestionare gli apparati 

di climatizzazione già presenti nel locale. 

Al pari degli altri player globali presenti all’Han-

nover Messe, Schneider Electric ha messo in 

grande evidenza le soluzioni per la gestione 

dell’energia, dell’emobility e delle smart city 

partendo dalla presentazione dei sistemi EVlink 

per la ricarica dei veicoli elettrici, ai kit domotici 

KNX, fino alla gamma di quadri di stringa foto-

voltaici SunEzy con apparecchi di potenza nomi-

nale compresa tra 2 kW e 6 kW in AC. Molto 

interesse è stato suscitato da Acti 9, un nuovo 

sistema di apparecchi modulari che consente 

di progettare impianti elettrici in modo rapido 

e flessibile. Acti 9 è una gamma composta da 

altri nuovi prodotti come l’interruttore magneto-

termico con comando integrato Reflex iC60; il 

nuovo ausiliario di riarmo automatico ARA, che 

limita i costi di intervento su impianti remoti, e 

la nuova gamma di contatori di energia iEM3000 

e multimetri PM3200, per soddisfare la crescente 

richiesta di monitoraggio energetico. 

Ricca di proposte sostenibili anche l’offerta di 

SEW-Eurodrive con HW 10 e HK37, due nuove 

configurazioni di riduttori e drive per i sistemi 

monorotaia elettrificata (EMS). SEW-Eurodrive 

ha annunciato anche l’innovativo motore a 

magneti permanenti ad alta efficienza energetica 

LSPM (Line Start Permanent Magnet) realizzato 

in classi di efficienza IE2, IE3 e IE4. Presentati 

i nuovi moduli di sicurezza Movisafe DCS serie 

B conformi a SIL 3 e PL e dedicati al monito-

raggio del movimento sicuro di servoazionamenti 

e azionamenti asincroni. Nuove versioni per i 

moduli di sicurezza Movisafe UCS in grado ora 

di gestire fino a 150 ingressi e uscite digitali. Que-

sti moduli sono certificati TÜV in conformità con 

IEC 61508 SIL 3 e sono disponibili come unità 

compatte o multi-asse. Proposte anche due nuove 

unità epicicloidali P092 e P102 per basse velocità 

e coppie elevate fino a 500 kNm. Rivista la serie 

di servomotori compatti CMDV, i quali si presen-

L’interfaccia ambiente Active 
Workspace di Siemens PLM

Il sistema LCP di Rittal
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tano ora con tecnologia di avvolgimento e magnete, gamma 

di coppia di stallo da 0,25 Nm a 32 Nm, elevate capacità di 

sovraccarico. I motori hanno grado di protezione IP65 e sono 

raffreddati per convezione. 

La società tedesca LTi REEnergy ha puntato le proprie 

carte nel segmento dell’energia con una serie di inverter a 

larga scala PVmaster II per impianti fotovoltaici di media 

e grande potenza. I PVmaster II sono disponibili in diverse 

tipologie con una gamma di potenza da 45 kW a 1,2 MW. 

La gamma PVM2 EN è dotata di trasformatore esterno per 

il collegamento alla rete di bassa tensione, mentre PVM2 TT 

funziona con un trasformatore integrato per il collegamento 

alla rete di bassa tensione. Entrambe coprono una gamma di 

tensione MPP da 450 V a 850 V, consentono l’utilizzo con 

tutti i comuni tipi di moduli e raggiungono un rendimento 

superiore al 97 %. Presentata ad Hannover anche il quadro 

di stringa “String Combiner Box” provvisto di 15 ingressi, 

sezionatore, scaricatore di sovratensione, collegamenti per 

sensori di temperatura, irraggiamento e velocità del vento.

Sicurezza
In occasione dell’Hannover Messe Pilz ha presentato i nuovi 

moduli di sicurezza PnozCompact, che gestiscono il con-

trollo di funzioni base come arresto di emergenza o ripristino 

mobile, ed offrono il massimo livello di sicurezza fino a PLe 

o SIL 3. Questa serie di dispositivi compatti è adatta all’im-

piego in progetti dai requisiti di sicurezza elevati che allo 

stesso tempo devono gestire più funzioni indipendenti. Pilz 

ha anche mostrato, per mezzo di una dimostrazione pratica, 

come garantire la sicurezza nei sistemi di traffico ferroviario 

con il sistema di automazione 

PSS 4000. Spazio anche alle 

soluzioni integrate compo-

ste dal sistema di sicurezza 

PSSuniversal PLC, dall’enco-

der PSENenco e da speciali 

moduli software per presse. 

Per il controllo sicuro delle 

presse piegatrici Pilz ha propo-

sto il sistema di visione, pro-

tezione e misura PSENvip, in 

grado di rilevare il più piccolo 

oggetto estraneo all’interno di 

uno spazio pericoloso. 

Pepperl+Fuchs ha mostrato il 

modulo compatto G10 AS-Interface con cui è possibile tra-

sformare ogni sensore tradizionale in un sensore AS-Inter-

face. Presentati anche il sensore di inclinazione F99 disponi-

bile ora con interfacce CANopen e J1939 e il sensore a ultra-

suoni UMC3000 adatto per applicazioni critiche. In evidenza 

anche le barriere optoelettroniche della serie LGS e i sensori 

ottici MLV41-8-H-IO e RL31-8-L-IO in grado di fornire una 

gamma di funzioni di commutazione in un unico disposi-

tivo. Novità anche per lo scanner laser R2000 basato sulla 

tecnologia PRT (Pulse Ranging TEchnology) che sfrutta la 

trasmissione di brevi impulsi luminosi che contengono altis-

simi livelli di energia. Passiamo alle novità della divisione 

Il relè di Sicurezza 
PnozCompact di Pilz
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Process Automation. In primo piano gli strumenti 

di simulazione per reti wireless 3D WiNc Mod e 

WiNc Sim. Annunciata anche la disponibilità del 

modulo I/O universale LB7x04, a basso ingom-

bro per Zona 2. Appositamente progettata per gli 

OEM, la serie IND VisuNet offre pannelli di con-

trollo, Pc e monitor remoti omologati in Zona 2 e 

muniti di estensimetri KVM. Annunciato anche 

l’ampliamento della linea di interfacce FieldCon-

nex per Profibus PA e Foundation Fieldbus H1 e 

il sistema di alimentazione Power Hub.

Altre innovazioni
Radioline di Phoenix Contact è il nuovo sistema 

radio per impianti estesi basato sulla tecnologia 

Trusted Wireless. La particolarità consiste nel 

fatto che l’assegnazione degli ingressi e delle 

uscite può essere effettuata agendo sulla rotella 

zigrinata, senza programmazione. I nuovi con-

trollori ridondanti RFC 460R PN 3TX Profinet 

assicurano continuità e protezione dei processi. 

Grazie alla tecnologia AutoSync, progettata da 

Phoenix Contact, i controllori creano automatica-

mente un collegamento per lo scambio dei dati di 

configurazione e delle informazioni di progetto. 

Nuovo anche il sistema di controllo arresto e velo-

cità PSR-MotionStop. Annunciato l’ampliamento 

della linea di trasformatori di corrente PACT, 

testati sulla base dei requisiti della norma EN 

60044-1. Per il comando motori Phoenix Contact 

ha posto risalto sul sistema Contactron con fun-

zioni di avviamento diretto, inversione di marcia, 

protezione termica e arresto di emergenza. Al cen-

tro delle soluzioni Phoenix Contact per la e-mo-

bility, i sistemi di ricarica AC e DC per l’alimen-

tazione dei veicoli elettrici con un assortimento 

completo di connettori.

Sfruttando le potenzialità dei nuovi dispositivi 

mobili per aumentare la produttività in campo 

industriale e scientifico, National Instruments 

ha annunciato una serie di app compatibili con NI 

LabView e sistemi hardware per iPhone, iPad e 

dispositivi Android. Presentato da National Instru-

ments anche il controller NI PXIe-8115 con una 

ricca batteria di canali di I/O e sei porte USB 2.0. 

Con il gateway NI 9795 della Serie C è possibile 

aggregare dati di misura da nodi WSN distribuiti 

rendendoli disponibili all’interno di applicazioni 

LabView Real-Time in esecuzione su Compac-

tRIO. I dispositivi wireless NI WSN-3230 e NI 

WSN-3231 sono dotati di una porta seriale e due 

canali di I/O digitali. Integrano algoritmi di query e 

parsing su un nodo WSN con il modulo LabView 

WSN per realizzare interfacce autonome pro-

grammabili su una varietà di strumenti, sensori e 

schede di controllo basati su porte seriali.

Molteplici le novità presentate da B&R in ambito 

software e HMI a partire dal nuovo pannello 

AP830 Multitouch, un terminale di automazione 

da 21,5” con braccio di supporto e schermo Full 

HD con superficie in vetro e tecnologia multi-

touch, che si distingue per il fatto di rendere lo 

schermo tattile particolarmente sensibile al tocco 

in più punti della superficie contemporaneamente. 

Annunciata anche una più forte integrazione tra 

Automation Studio 4, l’ambiente di ingegneria 

targato B&R, e il CAD elettrico Eplan Electric P8. 

Disponibili anche nuove librerie Automation Stu-

dio per la gestione delle tecnologie di stampa per 

avvolgitori a pellicola. Da segnalare lo sforzo di 

B&R nel disegnare soluzioni per l’efficienza ener-

getica con il pacchetto di monitoraggio EnMol 

compreso nel sistema di controllo di processo 

Aprol e con un nuovo modulo di analisi e misura 

di tensioni, correnti, frequenze e componenti reat-

tivi su tutte le fasi.

Protagonista allo stand Hilscher è stato netX, il 

controller di rete che esegue tutti i task di comu-

nicazione indipendentemente dal processore del 

dispositivo target. Con il modulo di comunica-

zione comX 50CA-CCS, netX supporta ora anche 

con la tecnologia CC-Link versione 2.0. Presentata 

anche CIFX 70E, un’unica scheda PC che gestisce 

protocolli Master e Slave. La scheda permette la 

gestione dell’intero protocol stack e lo scambio dati 

via dual port memory. È così disponibile un’unica 

interfaccia utente per diversi protocolli in versioni 

PCI, PCI Express, Mini PCI e CompactPCI. CIFX 

70E è programmabile con tool di configurazione 

SyCon.net basato su tecnologia FDT/DTM.

Processo
Tra le principali novità proposte da 

Endress+Hauser per l’industria di processo, il 

misuratore Promass Proline X-DN 350 copre un 

range di portata fino a 4.100 tonnellate all’ora. Lo 

strumento assicura una precisione dello 0,05% sul 

valore misurato. La serie X Promass Proline offre 

i vantaggi tipici della tecnologia di misura Corio-

lis e rappresenta una soluzione conveniente per 

l’installazione in spazi ridotti. Endress+Hauser 

ha presentato anche nuovi sensori di pressione in 

ceramica e metallo progettati per l’industria ali-

mentare e farmaceutica. Il Cerabar M PMC51, ad 

esempio, si basa su un sensore ceramico con cella 

di misura secco (oil-free) dotato di una funzione 

di monitoraggio delle rotture del diaframma. Il 

Deltapilot M FMB50 è uno strumento ideale per 

applicazioni in mezzi a freddo, basato sulla cella 

di misura “Contite”, che lavora in base al principio 

del sensore a pressione relativa. Infine, il sensore 

di pressione M Cerabar PMP51, con la sua mem-

brana di isolamento in metallo, garantisce un’ele-

vata precisione nei processi di sterilizzazione.   ■

Moduli Radioline Phoenix Contact


